
     Perché «imperfetti» questi suicidi? Per ché nessun suicidio, nemmeno il più
lucido e pro grammato, si compie in una perfezione d’intenti. C’è sempre
un’incongruenza, un dettaglio che sfugge, che rivela un desiderio di
ripensamento, di riconciliazione, per quanto tardivo, per quanto vano,
poiché in fondo la vita è molto più illogica della morte.

Suicidi imperfetti

di Fabrizio Coscia

Che cosa accomuna gli scrittori David Foster Wallace, Cesare
Pavese e Virginia Woolf, Emilio Salgari, Yasunari Kawabata e
Stefan Zweig, il pittore Mark Rothko, la fotografa Francesca
Woodman, il compositore Enrique Granados, il cantautore
Nick Drake, la drammaturga Sarah Kane, i poeti Paul Celan e
Hart Crane, le attrici Jean Seberg e Marilyn Monroe, la
poetessa Marina Cvetaeva, i filosofi Paul Rée, Philipp
Mainländer e Rachel Bespaloff? Sono donne e uomini che
hanno scelto di concludere la loro esistenza volontariamente e
il cui suicidio, ancora oggi, provoca una particolare risonanza
emotiva, ponendo un sigillo di verità alla propria opera.
Donne e uomini che con i loro libri, quadri, film, brani
musicali, ci h anno regalato un’idea e una forma nuove di
bellezza, un modo divergente di abitare il mondo.
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Eppure noi che ne beneficiamo, spesso ignoriamo il costo di un
tale dono, il baratro di dolore e solitudine che esso implica. I
brevi ritratti qui raccolti, realizzati sempre di scorcio, da una
prospettiva a volte insolita, sono un tentativo di interrogare
questo baratro, per scoprire che riguarda anche la vita di tutti
noi, con i suoi pieni e i suoi vuoti, le luci e le ombre, gli azzardi e
le perdite. 
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Uno dei grandi meriti di Coscia è riuscire a interrogare le opere a partire dalla

vita e questa a partire dalle opere.
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